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ONOREVOLI SENATORI. - Come è noto i1l pr e­
sente di,segno di 1leggre (n. 2318 del Senato della 
Repubblica) sulle Incompatibilità parlainentari 
è ·i,l risultato cleUa u'llifì.rcazia.ne di tre .di:sbnte 
proposte di legge, 1presen~ate nell'altro ra-:rDo 
de;} Prartlamento ,su iJnizi.abva _di ;alcuni .onol"e-

- --·"\ '\_ _- _ _. . . ' ·\} : 

vo-ludeputati : qùella rde!ll'·onr01revo1e Petro.ne poT-
tante i~l n. 305, l'aatra dell'onorevoil'e Bellavista 
distirn:ta col .n. _1025 € la te;rza degli onor,evoh 
Vigor.erl'li ed altri !Segnata co1l n. 1325; prolposte 
che :la Ca·Inera, dqpo .avede sottoip·orste aU'esmne 
d'un ~p;po:s:i.to ·comitato e dopo aver strakiato 
quanto riguar,dava i funzionari de1llo Stato, cui 
i:J di,segno di1 tl·e'grge deH'onor·ervole Bellavista fa.:. 

sono fissati con indiscusso equilibrio e con suf­
ficiente precisione. 

E, 2e non si è voluto a:r-;p01rtare qual:che ri.., 
toc:eo, è st0--to perchè non solo si è :de-siderato e 
ritenuto eli non ritardare· l'approvazione del1a 
legge, che è reclan1ata con insistenza da più. 
parti per ragioni non scevre da serie-- cònsi­
derazioni, anche in vista della prossima legge 
eieffòrale, sia perchè la soluzione dell'annoso 
e cornple.sso problen1a delle incompatibilità è 

· demandata non tanto alla più o meno perfetta 
forn1ulazione delle norme di legge, quanto alla 
ccscienza ed al costume parlamentare. 

.In vero la questione delle incmnpatibilità (e 
ceva respresso r:if~erin1ento, ritenne O·p,po.rtuno nessuno, di certo, potrà essere in ciò discorde) 
r,i•UJni,re i,n un uni,co testo rcoortdinato oompr:eh- - più che un · problema strettamente giuridico 
sivo delle va:ri·e norme farmulate nei tr-e pro- parlamentare di li1niti e di norme, è soprattut-
getti. to problema di sensihi,lità Inor1ale e di ~cos.tu:m-e 

Tanto s.i rese possibile p.erchè, .i'n sostanza·, politico. 
con differente g;rarduazione e portata, i - tre 
di:seg:ni di le•gge traevano 1la loro giu.stifkazione 
dail m-edesimo fondaanento razionale e giuri­
di!CO. 

Talle ~prog-etto unifica~to, dopo un, ampio, vi­
va.c.issi•n;o e pe:r:ciò iSte&so dli!litgenti-ssi.n1o dibat­
tito in Aul1a, è stato, -con forte :m,aggioranza, 
approvato · da1la Oamrera e sottoposto poi al- -
l'es:a:me dre.Ua l a Gommissi,e>tne del .Sena.to, · che 
lo ha vagliato con ~la 1naggio~r-e oboiettirvità .e 
sereni,tà, dere·ide:nd.o di accog'lierlo .neHa .sua 
integri'IaJle formulaz-ione. 

A rbale .conclusione .l1a l a Com.miss-ione è per­
v-enuta do'po U'll hr:ev•e ma attento es.am.e e di­
battito, nel quale furono a'na'lizzati non .s~lo i 
motivi ed i 'pri.ncìpti ,cui. la pr.oposta rdi, legge 
s'i,s:pira. -e ,}'alta fina.J:ità che tende di r.ag-giun­
-gerre, m1a 1anrche itl dettaglio deHa .sua stessa 
stesura. 

Per ill v-ero, i!l testo della proposta di legge, 
pur n01n p.e~f·etto, è ·stato atptp:rovato :senza mo~ 
di:fitcazion:i sia pe'l'1chè esso 'ra,pp:resenta un pr-e­
c.itso avvio alla .regola,mentazione -deUa 1TI1aterrita 
- -con 1a quale .s'.intende rendere . la funzione 
·del P,a,t !l:amento non solo 1a :più efficiente pos­
~siibitle, ma g.a:ra:nti:rtla di una assoluta indi'pen­
denza ·ed .autonomia :sì da tsottrarla ad ogni pos­
S!ibi!l,e pr,evenzione .di 1ega.mi di-retti od indi­
retti ohe possano o abbiano a :pr evalere s uHa 
l:i:bertà di valutazione, di coscienza e di voto -
si.a perchè non .si ·può non rkonosrce·re che i di­
vi,eti e ;}e incompatibilità san·citi nel di!segno di 
legge, og,gi .sottop·os·to aH'esa;me del Se1:~to, 

Perciò si sono superate osservazioni, rilievi 
e ri-serve non del tutto infondati essendo pre­
valso il concetto di una pronta legge a quello 
di una legge perfertta. 

* * * 

lVIovenclo da tali pTes;upposti la pri1na Cmn­
mis.siolne ra,ccomanda al Se·na·to l'~n ·:e:grale alp­
provazione de~l testo di legge ·così come è .stato 
redatto daUa Camera e tnvs,me,sso al Se~nato. 

Tale raccom·andaziune, dopo .quanto si è già 
esposto, non .abbi.sògna di lunghe deluBitd,azioni 
e di rdottri:nari.a e:s·posizione. 

Si è detto, scritto, e parlato tanto in me,rito 
alle su ricordate proposte di legge, uni,ficate 
poi in un unico testo coordinato, ed il dibattito 
parlamentare, di sta1npa e d'interventi vari, è 
stato eosì .a'lnpio~ nutri,to, viv.ac.e, int-eT-ess.ante 
e'd esauriente ,che atta.:r.da~rsi ad :es,po-r.ne, sia 
anche i:n .sintesi, :i ·vari .aspetti ·e ~le varie que­
stioni .aff,a,ccia.te prro e contro una regOI}a'm'ern­
tazione de:l,l-e incoanp.atibiiità, sar-ebbe un riip-e­
tere cose vecchie e notissime, perchè vera­
mente pochi argomenti più di · questo hanno 
appastsionato .l'opinione pubblica ed il 'mondo 
pa;r l an1e n twr-e. 

Anzi può dirsi che, per quelle evenienze pas­
,s i-o:na.E che spe-sso inte-rferiscono in akuni 1Jro­
blemi, si è andato al di là del presumibile, dap­
poichè, .a ben valutare tutta .la questione, la 
legg·e ·di che tratta;si era ed è cosa più che 
norn1al~e e giustificata. 
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Infatti, determinare le incompatibilità 1n 
norme legi~srla.tive, che le rdelianitino - co:me 
viene dettato neHia· propost·a di legge e come è 
g ià legifer:a,to _in qua1si tutti i Paesi a regilne 
democratico e p.a1rlaanentare - così da ;ilnpe­
dire e da inibire a che membri del Parlamento 
ricoprano eariche ·e·d :uffici di quaJsi:a1si specie 
in Enti ,pubblli,c:i e pri'Vlati per design.az·iOJne derl 
Governo, allo scopo di non cgnsei1tire che si 
diventi· 1ai:llo stesso tempo eontrollori e control­
lati; vieta1r:e che· i 'p.arla:mentari~ oee1upino ca­
rilche in a:s1soc,iazioni ·erd enti, che gestiscano 
servizi di qualunque tspede per conto delllo 
Stato ed ~abbiano eariche e funzioni in d·ete'r-

. rninati istituti bancarrri ·ed in Società per azioni 
che abbiano, oome scopo 1pTeva1ente, l' eser,cizio 
di atbi1vità finanziaria; far dirvieto a ,co1oro che 
sono .investiti di mandato padaimentare di pre-· 
stare rla Joro atti:vità proferss:iona:le ad iì:nprese 
di ~cair:atteDe finanzi1ario in vertenze con lo 
Stato; stabilire una norrna che neghi indennità 
e eom1pensi a 1chi deve ese1r·c:itar~e funzioni di 
pre:s:idenza e di am:n1rini,strazi10ne per la ~caòe1a 

di Governo della quale è investito, ad avviso 
cleHa maggi1ora:nza della Cnmmissione, rappr·2-
senta così nor1male e g.irustific:ata co.di.fic:azione 
da non rmerita:.re, se non vi forss.ero state inte!l'­
ferenze di va,ri.a natura e :stati psicologici pa:s­
sionali, particolare richiamo e scalpore. 

E ciò anche perchè le eccezioni, le osserva­
zioni e le preoccupazioni di varia specie, na-· 
tura e grado avanzate in linea di principio 
contro la legge, sia che si eccepisca una vo­
luta natura demagogica della stessa o un pre­
teso attentato al principio fondamentale della 
libertà e· della personalità, sia che si faccia ri-
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corso ad una intravista creazione di una classe 
politica professionale (e, quindi, alla conse"" 
guente possibilità di un allontanamento dal 
Parlamento di uomini che possono dare al 
Paese una doppia attività produttiva col risul­
tato di un impoverim.ento dell'istituto parla­
n'lentare per n1ancanza di specifiche compe­
tenze) a ben valutare tutto l'insie1ne ed a ben 
valutare i rilievi, risultano veramente esage­
rate e sproporzionate. 

Con la proposta di legge non s'intende limi­
tare libertà alcuna ed estrmnettere dalla vita 
del Parlamento chi voglia parteciparvi: pur­
chè rispetti norme che vengono dettate al solo 
fine di evitare interferenze d'interessi nell'ap­
plicazione di un compito elevatissimo e di soln­
ma dignità, quale è quello che deriva da un 
mt::tndato :pa:nlamentai~e. 

La legge, che ha indiscussi precedenti le­
·gislativi e .costituzionali, è:s.ami;nata con sere­
n ità, ·non è .che uno st,r:umento per stabilire una 
esatta distinzione di compiti e funzioni ai fini 
di un niiglior rendimento e di un 'rn,a,ggiore 
prresti,gio dell':attiv;ità pa,rla:m.e,ntalre. 

Se tale è la base r:azionale .della legge, se i1l 
suo ;s,copo è que,Uo di elirminar~e ·du,pliC'ità di 
funzironi, inconvenienti e ;confi:itti d'intere·ssi., 
elevando così il to.no e le di:gnità :del Parla­
mento, essa non può che essere approvata con 
sollecitudine. 

E la prima Commissione sollecita tale pronta 
approvazione, fiduciosa di vedere accolto il suo 
invito nell'interesse della democrazia e· del re­
gime parlamentare. 

LEPORE, TelatoTe. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

I membri del Parlamento non possono 
ricoprire cariche o uffiçi di qualsiasi specie in' 
enti pubblici o privati, ' per nomina o designa­
zione del Governo o di organi dell' Ammini­
strazione dello Stato. 

Sono escluse dal divieto le cariche in enti 
culturali, assistenziali, di culto e in enti-Fiera, 
nonchè quelle conferite nelle Università degli 
studi o negli Istituti . di istruzione superiore 
a seguito di designazione elettiva dei corpi 
accadem.ici, salve le disposizioni dell'articol~ 2 
della legge 9 agosto 1948, n. 1102. 

Sono parimenti escluse le nomine com­
piute dal Go-yerno, in base a norme di legge, 
su designazione delle organizzazioni di cate­
goria. 

Art. 2. 

Fuori dei casi previsti nel primo comma 
dell'articolo l, i membri del Parlamento non 
possono ricoprire cariche, nè esercitare fun­
zioni di amministratore, presidente, liquida­
tore, sindaco o revisore, direttore generale o 
centrale, consulente legale o a1nministrativo 
con prestazioni di carattere permanente, in 
associazioni o enti che gestiscano servizi di 
qualunque genere pe! conto dello Stato o della 
pubblica Amministrazione, o ai quali lo Stato 
contribuisca in via ordinaria, direttamente o 
indirettamente. 

Si applicano alle incompatibilità previste 
nel presente articolo le esclusjoni indicate nel 
secondo comma dell'articolo l. 

Art. 3. 

I membri del Parlamento non possono rico­
prire le cariche, nè esercitàre le funzioni di 
cui all'articolo precedente in istituti bancari o 
in società per azioni che abbiano, come scopo 
prevalente, l'esercizio di attività finanziarie, 
ad eccezione degl1 istituti eli credito a carattere 
cooper~tivo, i quali non operino fuori della 
loro sede. 

Art. 4. 

I membri del Parlamento. non possono assu­
mere il patrocinio professionale, nè, in qual­
siasi forma, prestare assistenza o · consulenza ad 
imprese di carattere finanziario od economico 
in loro vertenze o rapporti di affari con lo Stato. 

Art. 5. 

Ai membri del Governo non possono essere 
assegnate indennità o compensi per l'esercizio 
di funzioni di presidenza o amministrazione 
di enti o aziende dipendenti dai -loro Ministeri 
o su cui i loro Ministeri debbano o possano 
esercitare vigilanza o controllo. 

Art. 6. 

Chi abbia rivestito funzioni di Governo, 
anche dopo la cessazione del mandato parla­
mentare, non può assumere le cariche o le 
funzioni di cui all'articolo 2 negli enti pubblici 
o nelle società, enti o istituti indicati negl,i 
articoli 1, 2 e 3 della presente legge, se non 
sia decorso almeno un anno dalla cessazione 
delle funzioni governative. 

Art. 7. 

I membri del Parlamento per i . quali esista 
o si determini qualcuna delle incompatibilità 
previste negli articoli precedenti debbono, nel 
termine di trenta ·giorni dalla pubblicazione 
della prèsent~ legge nella Gazzetta Ufficiale, 
optare fra le cariche che ricoprono ed il man- · 

' dato parlamentare. 

Art. 8. 

Gli accertamenti e le istruttorie sulle in­
compatibilità previste dalle leggi sono di com­
petenza della Giunta deJle elezioni della Ca­
mera dei deputati o del Senato, che è investita 
del caso dalla Presidenza della rispettiva 
Assemblea, secondo che trattisi di un deputato 
o di un senatore che non abbia ottemperato 
a quanto disposto nell'articolo precedente. 

Art. 9. 

Oltre le incompatibilità previste dalla Co­
stituzione, restano ferme tutte le altre incom­
patibHità e le varie cause di ineJeggibilità 
contenute nelle leggi vigenti, salve, per queste 
ultime, le modifiche apportate dalla presente 
legge. 


